
REGIONE PIEMONTE BU7S1 13/02/2020 
 

Codice A1709B 
D.D. 19 dicembre 2019, n. 1184 
D.G.R. n. 43-1055 del 10 ottobre 2005 - aggiornamento del territorio agro-silvo-pastorale 
regionale (TASP). 
 
Premesso che: 
la legge n. 157 del  11 febbraio 1992 detta norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio; 
la legge regionale n. 5 del 19 giugno 2018 detta norme per la tutela della fauna e gestione faunistico 
venatoria; 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, è stata avviata la fase di valutazione del 
procedimento di V.A.S. del Piano Faunistico Venatorio Regionale che si è conclusa con 
l’approvazione della D.G.R. n. 33-7337 del 31 marzo 2014 “D.lgs. 152/2006, D.G.R. n. 12-8931 del 
9 giugno 2008, D.P.R. 357/1997, l.r. 19/2009. Valutazione Ambientale Strategica della proposta di 
Piano Faunistico Venatorio Regionale. Espressione del Parere motivato di valutazione ambientale”;  
con D.G.R. n. 24-7585 del 12.05.2014, terminata la fase di V.A.S. è stata quindi approvata la 
proposta di Piano faunistico-venatorio; 
la citata Proposta di piano faunistico-venatorio regionale descrive, tra l’altro, lo “status” locale delle 
popolazioni delle specie oggetto di prelievo; 
 
Visto il comma 7 dell'articolo 28 della L.R. n. 5/2018 che  prevede che gli atti amministrativi 
adottati dalla Giunta regionale, dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino, in attuazione 
della legge regionale 11 aprile 1995, n. 53 (Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione della 
caccia programmata e al calendario venatorio), della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), dell'articolo 
40 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012) e della legge 
157/1992, conservano validità ed efficacia purché non in contrasto con la LR 5/2018 e fino 
all'approvazione dei relativi provvedimenti attuativi. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 43–1055 del 10 ottobre 2005 inerente la determinazione del territorio agro-
silvo-pastorale regionale (TASP); 
 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 496 del 30 giugno 2016  di  aggiornamento del 
territorio agro-silvo-pastorale regionale (TASP); 
 
richiamata la determinazione dirigenziale  n. 393 dell’8 maggio 2017 riferita al secondo 
aggiornamento del territorio agro-silvo-pastorale regionale (TASP); 
 
rilevato che la DGR  n. 43–1055 del 10 ottobre 2005; 
approva la metodologia di calcolo del TASP (allegato A alla deliberazione);  
da mandato alla struttura regionale competente di determinare la superficie di TASP regionale, 
provinciale e di ATC e CA, nonchè la conseguente superficie venabile per ciascun ATC e CA; 
 
rilevato che la metodologia di calcolo del TASP approvata con la citata DGR  n. 43–1055 del 10 
ottobre 2005 prevede: 
di sottrarre dal computo del TASP: 
fabbricati e aree urbanizzate; 
infrastrutture di urbanizzazione (strade, ferrovie etc.); 
terreni sterili per natura (rocce nude ghiacciai, nevai ghiaieti etc) 



acque (in parte) 
di comprendere nel TASP: 
i terreni agrari e forestali non costituenti aziende agricole (terreni abbandonati, orti, parchi); 
parte della superficie improduttiva (acque, saline, torbiere, cava etc) in quanto utile alla 
sopravvivenza di selvatici; 
 
rilevato che nell’ambito dei terreni sterili per natura si includono nel calcolo del TASP le rocce nude 
e i macereti e si escludono i terreni al di sotto dei 2.500 m s.l.m.  Sono invece esclusi dal calcolo del 
TASP i greti dei torrenti e le superfici d’acqua oltre i 25 metri dalla riva nei laghi Maggiore e 
D’Orta.     
 
Richiamato l’articolo 10 della Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 che in attuazione della 
Direttiva 14 marzo 2007, n. 2007/2/CE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce una infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea - INSPIRE), 
recepita con il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, in conformità al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 10 novembre 2011 (Regole tecniche per la definizione delle specifiche di 
contenuto dei database geotopografici), emanato ai sensi dell'articolo 59, comma 5, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale) ed a seguito 
dell'obsolescenza della Carta tecnica regionale alla scala 1:10.000, la Regione ha realizzato la Banca 
dati territoriale di riferimento degli Enti (BDTRE). 
 
Preso atto quindi che  la base cartografica di riferimento per la Regione e per tutti i soggetti pubblici 
e privati che con essa si interfacciano è quella derivata dalla BDTRE, resa disponibile sotto forma di 
servizi, dataset vettoriali e raster. 
 
Richiamata la Legge regionale 1° dicembre 2017, n. 21 che istituisce l’Infrastruttura geografica 
regionale, con il fine di integrare le informazioni a contenuto geografico provenienti da varie fonti 
(uffici regionali, enti locali e altri soggetti pubblici e privati), garantendone validità, accuratezza, 
coerenza, completezza e aggiornamento, e conferma quanto stabilito dall’articolo 10 della LR n. 
1/2014. 
 
Stabilito di utilizzare come base di calcolo del TASP il progetto refresh AGEA 2018, che 
rappresenta a livello nazionale la base dati GIS derivante da fointepretazione più aggiornata e 
precisa sull’uso del suolo. 
 
Dato atto che i dati del progetto refresh AGEA vengono aggiornati con periodicità triennale. 
 
Atteso che valori aggiornati riferibili al TASP e alla superficie venabile,  calcolati in base ai criteri e 
alle basi dati citati nei punti precedenti, sono compresi nell’allegato A alla presente determinazione 
di cui fa parte integrante e sostanziale. 
 
Dato atto che i dati geografici del TASP sono altresì pubblicati nel GeoPortale Piemonte ovvero 
l’infrastruttura per l’informazione geografica piemontese integrata consultabile all’indirizzo: 
http://www.geoportale.piemonte.it/ 
 
  
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale 
 
tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016, 
 

determina 
 
Di approvare i valori aggiornati del TASP e della superficie venabile compresi nell’allegato A alla 
presente determinazione di cui fa parte integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che i dati geografici del TASP sono altresì pubblicati nel GeoPortale Piemonte ovvero 
l’infrastruttura per l’informazione geografica piemontese integrata consultabile all’indirizzo: 
http://www.geoportale.piemonte.it/. 
 
Di stabilire che l’aggiornamento dei valori riferibili al TASP saranno effettuati almeno ogni cinque 
anni o nel caso di rilevanti modifiche territoriali.  
 
Di dare atto che il presente atto non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Paolo CUMINO 

 
Gli estensori: 
Germano Tosin 
 
Dario Airaudo 

Allegato 
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PROVINCIA

ALESSANDRIA 322.964,22 259.721,11

ASTI 135.970,42 108.047,79

BIELLA 80.484,91 62.942,71

CUNEO 623.836,95 534.861,06

NOVARA 112.839,97 94.795,71

TORINO 566.189,00 455.284,48

VERCELLI 191.207,96 161.191,47

VERBANO-CUSIO 196.867,99 161.331,91

ATC CA

ATCAL1 68.930,21 50.950,58

ATCAL2 79.436,00 62.556,10

ATCAL3 84.355,55 70.553,60

ATCAL4 90.242,46 75.660,84

ATCAT1 82.067,75 66.129,66

ATCAT2 53.902,66 41.918,13

ATCBI1 48.205,98 39.837,51

ATCCN1 85.028,62 74.362,00

ATCCN2 65.796,38 53.560,26

ATCCN3 34.981,84 29.545,35

ATCCN4 40.558,85 36.151,11

ATCCN5 46.221,95 43.307,31

ATCNO1 59.943,43 49.451,86

ATCNO2 52.896,54 45.343,85

ATCTO1 59.055,62 51.154,93

ATCTO2 51.694,90 37.409,18

ATCTO3 55.762,62 45.829,79

ATCTO4 35.751,07 29.515,38

ATCTO5 37.989,54 28.907,87

ATCVC1 59.177,01 52.869,63

ATCVC2 60.038,93 49.403,42

TASP totale 
(Ha)

TASP venabile* 
(Ha)

TASP totale 
(Ha)

TASP venabile* 
(Ha)

* Al lordo delle Aziende Agri-turistico Venatorie 
(AATV) e delle Aziende Faunistivo Venatorie (AFV)
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ATC CA

CABI1 32.278,93 23.105,20

CACN1 34.951,62 28.023,08

CACN2 39.625,79 36.477,22

CACN3 66.480,15 63.178,99

CACN4 54.822,49 49.996,03

CACN5 64.638,74 36.896,76

CACN6 53.725,17 52.696,77

CACN7 37.005,35 30.666,19

CATO1 79.667,08 67.443,15

CATO2 51.556,30 45.279,38

CATO3 53.301,07 42.961,51

CATO4 63.453,31 55.963,25

CATO5 77.957,49 50.820,04

CAVC1 71.992,03 58.918,41

CAVCO1 52.660,66 41.448,89

CAVCO2 66.366,33 55.205,16

CAVCO3 77.841,01 64.677,85

TASP totale 
(Ha)

TASP venabile* 
(Ha)

* Al lordo delle Aziende Agri-turistico Venatorie 
(AATV) e delle Aziende Faunistivo Venatorie (AFV)
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